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Il libro


Riportare Atlantide all’antico splendore significa condannare le sorti dell’umanità.

Dopo millenni di esilio forzato, gli eredi di Atlantide tornano sulla Terra. L’universo sta cambiando, l’ultimo ciclo di esistenza sta per chiudersi e per loro non c’è più tempo: se vogliono salvarsi devono ripristinare le antiche tradizioni, a causa delle quali sono stati anticamente scacciati. Ma il popolo di Ari-Ann si oppone, le azioni dei figli di Aztl-Ann rischiano di sovvertire per l’ennesima volta il grande equilibrio e di distruggere per sempre ciò che, con fatica, è stato ricostruito. Una nuova battaglia, stavolta quella decisiva, si profila così all’ombra della grande piramide di Atlantide, tra sacrifici e patti rinnovati con misteriose creature del cosmo.
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Prologo

Erano lontani da tempo immemore.

La Terra, il pianeta a cui la loro stirpe apparteneva, li aveva distrutti, cacciati ed esiliati come i peggiori dei criminali. Così i superstiti delle casate erano stati costretti a trovare rifugio nello spazio, fra stelle e galassie.

Loro, che per secoli aveva regnato sulla terra di Aztl-Ann.

Loro, popoli del mare, navigatori eccelsi, come il mondo non ne aveva mai visti. Sapevano solcare le acque degli oceani in qualsiasi condizione e raggiungere ogni terra desiderassero.

Loro, che avevano educato gli indegni e avevano trasformato le loro tribù selvagge in civiltà gloriose e fiorenti.

Loro, che avevano insegnato a leggere e a scrivere alle bestie.

Non solo l’isola natia, così rigogliosa e fiorente, era stata annientata e resa invivibile da una coltre di ghiaccio spessa oltre ogni possibile immaginazione.

No.

Dopo tutto ciò che avevano fatto per quegli animali a due gambe, quello era stato il ringraziamento.

Solo perché avevano preso una cosa che le bestie nemmeno sapevano di possedere, figurarsi di apprezzare e utilizzare nella maniera corretta.

La vita eterna. Che a loro era stata preclusa per natura, ingiustamente. Come potevano le bestie avere l’energia per sopravvivere alla morte fisica dei propri gusci di carne mentre loro erano costretti a sparire senza possibilità alcuna di ricongiungimento con la grande matrice universale?

E poi, avevano fatto così tanto per gli indegni, forse troppo. La riconoscenza che il popolo di Atlantide si meritava si era trasformata nella sua rovina.

Pazzi. Sciocchi.

Bestie.

Non era bastato il ghiaccio, no.

Poi era arrivato il diluvio.

L’acqua aveva sommerso la maggior parte delle nuove terre in cui avevano trovato rifugio, spazzando via per sempre conoscenza e sapere. Solo la pietra era rimasta, a monito imperituro della loro grandezza, ma anche quella parte dell’eredità era stata fraintesa: templi e monoliti erano diventati luoghi di culto per chissà quali divinità, mentre le piramidi si erano trasformate in tombe.

Sciocchi. Indegni. Non avevano capito nulla. Come potevano essere così ignoranti e, allo stesso tempo, portatori del bene più prezioso dell’universo?

Così, chi fra di loro era riuscito a fuggire dal diluvio era scappato lontano anni luce da quel pianeta maledetto. Guidati dai propri compagni, dai Figli delle Stelle, gli eredi di Aztl-Ann avevano lasciato per sempre la propria casa e fatto rotta verso stelle e sistemi sconosciuti. Avevano trovato rifugio su un nuovo pianeta, molto più ospitale, ma il dolore per la perdita subita e il risentimento per tutto quello che era accaduto aveva continuato a tormentarli.

Era passato tanto tempo da quel momento.

Anni. Secoli. Millenni.

Molte cose erano cambiate.

Il mondo era cambiato.

L’universo era cambiato.

Ma non loro. Né i loro compagni, i Figli delle Stelle.

Gli obiettivi erano sempre rimasti i medesimi, così come il rapporto di simbiosi mutualistica.

E adesso che le frequenze stavano inesorabilmente mutando e che anche l’energia del cosmo era cambiata, gli eredi di Aztl-Ann avevano compreso che il momento era giunto: se non avessero colto quell’occasione, sarebbe stata la fine.

Non ci sarebbero più state nuove opportunità, per loro: dovevano agire, non potevano più ritardare. Dopo quel momento, il ciclo si sarebbe chiuso. Per sempre.

E così, gli eredi di Aztl-Ann e i Figli delle Stelle si erano nuovamente imbarcati sulle navi di pietra e avevano fatto rotta verso la Terra: il momento di riappropriarsi di ciò che era loro di diritto era arrivato.







Capitolo 1
Il ritorno

All’ombra della terrazza frondosa, l’Alto Magistrato Kodu e sua moglie Tintia si godevano lo spettacolo del sole al tramonto che tingeva di rosso e viola le placide acque dell’oceano ai piedi del grande palazzo di pietra. Le loro mani erano intrecciate l’una sull’altra sul bracciolo delle sedie di legno mentre sorseggiavano in silenzio un bicchiere di sidro.

Cercavano di trarre conforto dalla reciproca presenza, tentando di dimenticare quanto accaduto pochi giorni addietro.

– Che splendida serata.

L’Alto Magistrato annuì.

– Siamo fortunati, Kodu. Spesso non ce ne rendiamo conto.

L’uomo si voltò verso sua moglie con un sorriso. Lasciò il bicchiere e le sfiorò le lunghe ciocche di capelli scuri con la punta delle dita. Nonostante avesse superato i mille anni di età, proprio come lui, Tintia era ancora bella e piena di vita come il giorno del matrimonio.

– Hai ragione. Dovremmo apprezzare di più questi momenti di pace che la natura e la Terra ci regalano.

Tintia si sistemò il diadema sulla fronte. Era di oricalco, con un turchese incastonato al centro, e le teneva il viso scoperto a mostrare i grandi orecchini a forma di spirale che scendevano a sfiorarle le spalline dell’abito leggero.

– Kodu, ma se…

L’Alto Magistrato la interruppe con un gesto della mano.

– Abbiamo appena detto che dobbiamo godere dei piccoli momenti. Dunque, facciamolo.

Tintia sospirò e lasciò correre lo sguardo lontano, sulla linea dell’orizzonte ormai infuocata.

– Sono preoccupata, però. Per loro, per noi. Per tutto quello che abbiamo costruito.

Kodu si agitò sulla sedia. Si aggiustò la fascia che gli chiudeva la veste sui fianchi ancora agili e stretti, incerto su cosa rispondere a sua moglie.

Anche lui era preoccupato, era ovvio. Cinque giorni addietro un lampo aveva squarciato il cielo notturno, a sud, e un rimbombo aveva scosso le acque e la terra. Kodu e tutti gli abitanti del palazzo si erano precipitati sulle terrazze del tetto a controllare cosa fosse accaduto, temendo un maremoto, ma nessuno aveva saputo fornire una spiegazione. L’Alto Magistrato si era però subito innervosito, e così anche Tintia: entrambi sapevano che l’energia cosmica era sul punto di raggiungere un nuovo punto di rottura, anche se nessuno conosceva il momento preciso in cui i cicli si sarebbero avvicendati nuovamente. Tutti gli abitanti della terra di Ari-Ann sapevano che sarebbe giunto il momento in cui il cosmo avrebbe toccato il proprio punto di equilibrio fra ordine e caos, un evento in grado di cambiare le sorti del mondo, anche se nessuno sapeva dire quando né come.

Forse quel giorno era già arrivato e loro non se ne erano resi conto?

Improbabile.

Eppure, quella notte, qualcosa era accaduto, perlomeno a sud della loro terra. Laddove si trovavano i luoghi abitati dai loro antichi avversari. Il giorno in cui avevano lasciato per sempre la Terra, millenni addietro, era stata una gioia per tutti. Con grande fatica, attraversando epoche buie, violente ed egoiste, i figli di Ari-Ann avevano vegliato sugli uomini lungo tutto il loro difficile cammino compiuto per riconquistare la consapevolezza perduta. Era stato doloroso – se non tragico, talvolta – vederli continuare a seguire senza saperlo gli ordini degli stolti, eppure ogni evento era stato necessario e imprescindibile.

Nessuno può aiutare l’altro nel proprio percorso esperienziale poiché ognuno deve viverlo con i propri tempi e i propri modi.

L’Alto Magistrato versò un altro bicchiere di sidro per sé e per sua moglie, chiedendosi quando le guardie che avevano insistito per partire in avanscoperta sarebbero tornate.

Capitanate da Realo, avevano inviato brevi messaggi in cui confermavano di stare bene e che il viaggio procedeva senza problemi, anche se una volta raggiunto l’obiettivo le comunicazioni si erano interrotte per via delle pesanti interferenze che ancora affliggevano le strumentazioni: i fenomeni di elettromagnetismo causati dall’isola persistevano nonostante il trascorrere degli anni.
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